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CAPO III - LA STRUTTURA DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

ART. 55 - Zone “D”

1. Gli interventi possono essere realizzati in diretta attuazione del P.I., o mediante P.U.A.: 

a. l'intervento diretto è ammesso solo per le zone già dotate delle principali opere di urbanizzazione. Ove
esse risultassero mancanti o carenti l'intervento è subordinato alla preventiva approvazione di P.U.A. ed
alla stipula della relativa convenzione per l'esecuzione delle opere mancanti;

a. il P.U.A. è obbligatorio per le aree indicate negli elaborati grafici e/o indicate nel Repertorio Normativo.

2. Le  destinazioni  d'uso  sono  disciplinate  dall'art.13  ed  eventualmente  specificate  per  le  singole  zone  nel
Repertorio Normativo. 

3. Gli interventi sugli edifici esistenti devono rispettare le norme di zona e possono prevedere il frazionamento
delle attività produttive, commerciali o assimilabili, senza aumento del numero delle unità abitative esistenti.

4. Le abitazioni legate alle attività, potranno essere realizzate nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

a. l’abitazione potrà essere al massimo una per attività, dovrà avere una s.l.p.  di mq 150 ed una superficie
non superiore al 50% della rispettiva superficie destinata all’attività;

b. è concessa la formazione di un solo accesso carraio e pedonale comune per l’attività e per l'abitazione;

c. l'abitazione dovrà essere dotata di superfici per parcheggi previsti dall'art. 14;

5. E’ ammesso un numero massimo di accessi verso strada pari a quelli esistenti. 

6. Nelle zone “D” il numero massimo dei piani è pari a 2, altezza massima m 12 e rapporto di copertura pari a
60%. 

7. Oltre  al  rapporto  massimo di  copertura  è  ammessa  la  realizzazione  di  strutture  di  tipo “telonato”  (tunnel)
finalizzato alla copertura delle operazioni di carico e scarico delle merci. Tali strutture dovranno rispettare le
distanze del codice civile.

8. È ammessa la realizzazione di manufatti sul confine verso la strada solo nel caso che siano adibiti a portineria.
In questo caso è obbligatorio il mantenimento di tale uso.

9. E’ consentita la realizzazione di parcheggi sulla copertura dei fabbricati, a condizione che la rampa di accesso
ed i posti auto siano adeguatamente schermati all’interno della cortina muraria dell’edificio.

ART. 56 - Attività produttive esistenti in zona impropria

1. ll P.I. individua nelle tavole di progetto:

a. le attività produttive da migliorare (conferma): per tali attività sono ammessi gli interventi di cui alle lettere
a), b), c) e d) dell'art.3 del DPR 380/2001, nonché gli ampliamenti dello stato di fatto alla data di adozione
del  PATI  che  si  rendano  indispensabili  per  adeguare  le  attività  ad  obblighi  derivanti  da  normative
regionali, statali o comunitarie fino ad un massimo del 50% e comunque non oltre i 100mq di superficie
coperta;

b. le attività produttive da dismettere – bloccare: per tali attività sono ammessi gli interventi di cui alle lettere
a) e b) dell'art.3 del DPR 380/2001;

c. le attività produttive da dismettere – trasferire: per tali attività sono ammessi gli interventi di cui alla lett. a)
dell'art.3 del DPR 380/2001;

d. le attività schedata dal P.I. approvato con DCC n.4 del 15/03/2012: per tali attività valgono le indicazioni
specifiche riportate nelle schede progettuali.

2. Per le attività produttive site in zona impropria di cui alle lett. a), b) e c) del comma 1 lett.a) sono assentibili e si
prescrive per le stesse:

• idonei accessi carrabili (arretramento di m 5.00 dal ciglio stradale) in modo particolare per le attività
prospicienti su strade di grande traffico (SS o SP);

• l’intero perimetro deve essere piantumato con essenze arboree autoctone o naturalizzate;

• devono essere valutati i materiali e i colori da usare per le facciate e le coperture;

• le aree a parcheggio devono essere collocate in prossimità degli assi stradali, laddove possibile, al
fine di limitare l’impatto visivo;

• le  recinzioni  devono  essere  dimensionate  limitatamente  all’assolvimento  della  propria  funzione;
possono essere del tipo trasparente;

• i  cancelli  almeno lungo gli  assi  stradali  devono essere progettati  in modo omogeneo per  quanto
riguarda il materiale, le dimensioni, la tipologia e lo schema compositivo;
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• il  verde deve essere puntualmente progettato; si prescrivono alberi di alto fusto o siepi di altezza
contenuta;

• i  progetti  devono  in  primo  luogo  valutare  l’impatto  volumetrico  e  visivo  sul  contesto  ambientale
circostante;

• devono essere comunque rispettati  gli  standard minimi  di  legge di  cui  all’articolo  31 della  LR n.
11/2004;

• sono vietate costruzione a confine nel rispetto delle distanze previste dal codice civile;

• non è ammissibile l’abitazione per il proprietario o per il custode;

• l’altezza massima non deve superare l’esistente o quella circostante.

3. La cessazione dell'attività comporta l'automatica decadenza, senza la necessità di  variazione del  P.I.,  della
disciplina riferita all'attività di cui al punto a) ovvero delle schede di cui al punto d) e l'applicazione nelle aree
interessate della disciplina di zona.
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